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Quanto olio avremo

Olivicoltura foggiana a macchia di leopardo
Raccolto ok sul Gargano (90%) e nell’Alto e Basso Tavoliere, male i Monti dauni

In tutta la Puglia

Il fatturato
olivicolo vale
4 miliardi

In Puglia sono state 
piantate 160.000 piante 
e 1220 gli ettari inte-
ressate al reimpianto 
degli ulivi con la varietà 
Leccino (dati dell’Os-
servatorio fitosanitario 
regionale). Sono stati 
inoltre piantati nuovi 
ulivi su 2170 ettari per 
un totale di 226.000 
piante della specie FS17 
rispetto a una super-
ficie complessiva di 
90mila ettari di super-
ficie coltivata a olivo 
intaccati dalla Xylella 
in provincia di Lecce. 
Il decreto interministe-
riale del 6 marzo 2020 
conosciuto anche come 
“Piano straordinario 
per la rigenerazione 
olivicola della Puglia” 
ha previsto uno stan-
ziamento di 300 mi-
lioni per combattere 
il batterio.

Produzione olivicola 
a macchia di le-

opardo in provincia di 
Foggia, una delle aree 
più vocate in Puglia e a 
livello nazionale. Sulla 
base delle indicazioni 
che continuano ancora 
a pervenire negli uffici 
di Confagricoltura Fog-
gia, il quadro si presen-
ta abbastanza variegato 
sulla base dello storico 
della produzione olivi-
cola per singola area di 
pertinenza. Nel Basso 
Tavoliere, in particolare, 
si preannuncia un raccol-
to medio intorno al 70%, 
leggermente meglio la 
produzione nell’Alto Tavo-
liere (80%) e nel Gargano 
con una percentuale di 
carica produttiva vicina 
al 90%. Decisamente nega-
tivo il dato che proviene 
dai monti Dauni dove si 
prevede un raccolto non 
superiore al 50%. «Potreb-
be andare meglio, ma non 
ci lamentiamo - commen-
ta Giuseppe Campanaro 
direttore di Confagricol-
tura Foggia - siamo alle 
prese con la raccolta dei 
dati, aspettiamo prima 
di tirare le conclusio-
ni. Ma posso dire come 
anche la produzione di 
quest’anno confermi la 
qualità dell’olivicoltura 
foggiana e della sua va-
rietà tenuto conto che 
in un’areale esteso dal 
Gargano ai monti Dauni 
e sull’intera piana del 
Tavoliere possiamo dire 
che il livello del raccolto 
conferma le attese pur 
tra alti e bassi».

La preoccupazione 
dei produttori resta però 
vincolata al grado di pe-
netrazione della Xylella 
sul territorio pugliese. 

Quanto è possibile che il 
devastante batterio possa 
infilarsi anche tra gli 
oliveti della Capitanata? 
«La sputacchina si sposta 
piano - commenta Cam-
panaro - attualmente ha 
colpito fino nel Sud Bare-
se nell’area di Monopoli. 
Dove potrà arrivare è 
difficile dirlo. Se posso 
esprimere un’opinione 
personale, suffragata an-
che dalla mia esperienza 
in campo agricolo/oli-

vicolo, credo 
che il batterio 
si fermerà a 
Canosa, la 
provincia di 
Foggia potrà 
essere tocca-
ta forse fino 
a Cerignola. 
D ico  q ue -
sto perché 
nelle nostre 
aziende, a 
d i f fe renza 
del Salento, 
non c ’è la 
monocoltu-
ra dell’olivo 

e dunque le nostre atti-
vità agricole essendo più 
promiscue potrebbero 
attutire meglio l’avanzata 
della Xylella. Ma, ripeto, 
sono soltanto previsioni 
sulla base dell’esperienza: 
l’insetto può transitare 
anche sulle auto in tran-
sito. Le ragioni oggettive 
affinché l’avanzata della 
Xylella si blocchi nel Nord 
barese sono plausibili, 
ma nulla può essere dato 
per scontato».

Nel frattempo l’osser-
vatorio fisio-patologico 
della Regione Puglia ogni 
sei mesi amplia la zona 
cuscinetto. E invita gli 
agricoltori a tenere pulito 
il terreno, effettuare rego-
lari potature delle piante. 
In questo modo viene 
rallentato l’avanzamento 
della sputacchina, ma 
non bloccato. «Se penso 
che sarebbe bastato un 
cordone sanitario di una 
ventina di chilometri, 
all’origine del problema, 
per bloccare sul nascere 
l’avanzata del batterio 
tutto quello che ne è 
seguito appare surrea-
le. Oggi pur di non di-
struggere gli alberi infetti 

Oliveti dauni
organizza
due eventi

L’OP Oliveti Dauni ha 
organizzato due eventi 
che si terranno il 10 no-
vembre prossimo,  alle 
ore 19.00 a Castelluccio 
Valmaggiore presso il 
Museo Valle del Celone 
dal tema  “Innovazio-
ne & sostenibilità nella 
moderna gestione degli 
oliveti”  e il 27 novembre 
alle ore 16.00 a Serraca-
priola presso la Scuola 
Media Giuseppe Mazzi-
ni dal tema “Una nuova 
visione per l’olivicoltura 
Dauna”.

è stato consentito alla 
Xylella di colpire intere 
piantagioni, il danno per 
l’olivicoltura pugliese si 
perpetuerà per decenni 
purtroppo. La speranza 
è che almeno la Capita-
nata riuscirà a difendersi 
grazie alla sua diversa 
conformazione agricola. 
Ma è una partita ancora 
tutta da giocare».

Campanaro: 
«Sulla Xylella

persa l’occasione
per fermare
il batterio»

Giuseppe Campanaro
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dibattito sullo sviluppo

Infrastrutture per crescere, colmiamo il deficit
Schiavone: «Gettiamo le basi per un rilancio economico e sociale stabile e duraturo»

Consorzio 
di Bonifica
«Va potenziata
la rete idrica
della Daunia»

«Non c’è solo 
l’aeroporto da 

rilanciare, in Capitanata 
va affrontato con deci-
sione il problema del 
deficit infrastrutturale», 
afferma il presidente di 
Confagricoltura Foggia 
Filippo Schiavone. «La 
questione infrastruttu-
rale - sottolinea - rimane 
un tema centrale per il 
rilancio economico della 
Capitanata che la crisi 
prodotta dalla pandemia 
non ha fatto sparire. 
Anzi, proprio l’esigenza 
di gettare le basi per 
un rilancio economico 
e sociale stabile e du-
raturo, rende ancora 
più urgente affrontare 
la questione in modo 
organico».

La tornata elettorale 
di questo ultimo anno, 
che ha riguardato i prin-
cipali comuni del terri-
torio, e le note vicende 
di cronaca che hanno 
interessato il capoluogo 
- sottolinea il presiden-
te di Confagricoltura 
Foggia - stanno proba-
bilmente producendo 
un deficit di rappresen-
tanza ai tavoli politici 
decisori che deve essere 
colmato. Certo non può 
essere il solo presidente 
della Provincia, Nicola 
Gatta, a farsi carico di 
istanze e vertenze che 
da decenni interessano 
il dibattito pubblico. Per 
questo bene ha fatto il 
presidente della Camera 
di Commercio di Foggia, 
Damiano Gelsomino, a 
rilanciare la questione, 
proponendo di coinvol-

gere attraverso l’Ente di 
rappresentanza delle 
imprese, tutti i soggetti 
interessati, a partire 
dalla regione Puglia.

«Per noi – ha rimarca-
to il rappresentante del 
mondo agricolo – c’è una 
vertenza che riguarda 
complessivamente le in-
frastrutture di servizio 
per le imprese. Da anni 
ribadiamo con forza che 
la crescita delle nostre 
aziende passa attraverso 
una ritrovata capacità 
di programmazione nel 
medio periodo. Innova-
zione, sostenibilità, cre-
scita del capitale umano 
hanno bisogno di una 
cornice infrastrutturale 
definita. I nostri inve-
stimenti per la conqui-
sta di nuovi mercati o 
per un miglioramento 
qualitativo dei prodotti 

devono aver chiaro il 
contesto nel quale vanno 
a collocarsi. Trasporti, 
reti idriche, infrastrut-
ture immateriali sono la 
indispensabile cornice 
che delimita il nostro 
campo di azione. Ora 
abbiamo bisogno che, 
a partire dalla vicenda 
legata al Gino Lisa, ci 
siano parole chiare e 
definitive. Ritengo che il 
mondo della rappresen-
tanza d’impresa possa 
e debba svolgere con 
ritrovata forza il suo 
compito e la Camera 
di Commercio rimane 
il luogo ideale per que-
sto confronto che mi 
auguro sia propositivo 
e produttivo».

«A partire 
dal Gino Lisa 
auspichiamo 
parole chiare 
e definitive»

«Le competizioni 
elettorali sono un fon-
damentale esercizio di 
democrazia e la gran-
de partecipazione di 
agricoltori registratasi 
alla votazione per il 
rinnovo dei vertici del 
Consorzio di Bonifica 
di Capitanata dimo-
stra la volontà degli 
imprenditori agricoli 
di voler incidere nelle 
scelte che interessano 
il futuro della nostra 
terra», rilevano i vertici 
di Cia, Confagricoltura 
e Confcooperative della 
provincia di Foggia. 
«Dopo il Gargano, an-
che per il Consorzio di 
Capitanata abbiamo do-
vuto registrare nostro 
malgrado la spaccatura 
tra le organizzazioni di 
categoria. Il risultato ha 
visto prevalere, seppur 
di poco, la lista di Col-
diretti. Preso atto delle 
decisioni della maggio-
ranza, auguriamo buon 
lavoro a tutti i compo-
nenti del nuovo Cda ed 
al presidente che sarà 
scelto per affrontare le 
difficili sfide che atten-
dono l’Ente. Il nostro 
auspicio è che i nuovi 
vertici garantiscano la 
preziosa ed efficiente 
autonomia del Con-
sorzio, evitando le più 
volte paventate tenta-
zioni di accorpamento 
con altre realtà».

Filippo Schiavone, a destra 
la diga di Occhito. Sopra 
l’aeroporto Gino Lisa
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L’appello di confagricoltura

Il mercato del grano scontenta tutti
«I rincari non possono ricadere solo sui produttori»

«I prezzi del grano 
duro e del grano tene-
ro sono in crescita. Gli 
aumenti all’origine non 
devono però essere pa-
gati dai produttori con 
rincari, non giustifica-
bili, di mezzi tecnici e 
sementi; la componente 
agricola sta recuperando 
margini persi nei dieci 
anni precedenti». Lo af-
ferma il vicepresidente 
di Confagricoltura Mat-
teo Lasagna, intervenuto 
insieme al presidente 
della Federazione Nazio-
nale di Prodotto Cereali 
Alimentari, Carlo Ma-
resca, al Tavolo Grano 
duro e tenero, tenutosi 
al ministero delle Po-
litiche agricole, in due 
momenti distinti, con 
il sottosegretario Gian 
Marco Centinaio.

Confagricoltura ha 
fatto presente come gli 
incrementi, soprattut-
to per il grano duro, 
siano dovuti ad una 
situazione congiun-
turale internazionale, 
protrattasi nell’ultimo 
anno e mezzo, con co-
stante diminuzione delle 
scorte, ma anche per i 
costi dei trasporti lie-
vitati. Anche il prezzo 
all’ingrosso delle semole 
di frumento duro sta 
seguendo il medesimo 
andamento della materia 
prima; ciò in ragione 
della forte incidenza del 
prezzo della granella su 
quello della semola. Per 
quanto riguarda il com-
parto a tenero il mercato 
nazionale è caratteriz-
zato da un andamento 

più altalenante con una 
maggiore stabilizzazio-
ne dei prezzi dal 2020 
in poi. 

Nell’incontro mini-
steriale – ha ricordato 
Confagricoltura – sono 
state tante le tematiche 
trattate ed è stata ri-
marcata a necessità di 
strutturare entrambe 
le filiere per riparti-
re equamente il valore 
aggiunto tra i diversi 
attori.

Tutti i partecipanti 
sono stati d’accordo sul-
la costituzione, presso 
il ministero, di due ta-
voli interprofessionali 
per le filiere grano e 
tenere duro e si sono 
dimostrati pronti a col-
laborare attivamente. Ai 
due tavoli si dovrebbero 
anche approfondire le 
modalità di assegna-
zione delle risorse al 
comparto previste dal 
fondo complementare 

del PNRR.
Ad avviso di Carlo 

Maresca l’obiettivo è an-
che quello di definire 
specifici contratti di 
filiera che supportino 
le scelte agronomiche 
e di programmazione 
dei produttori anche per 
mezzo di finanziamenti 
ministeriali «Consideria-
mo fondamentale – ha 
concluso Lasagna - un 
momento di confronto 
permanente su tutte le 
problematiche specifi-
che, già sperimentato 
con successo in altri 
settori e che possono 
permettere uno sviluppo 
omogeneo e coordinato 
delle filiere grano-pasta 
e grano-farine». 

L’organizzazione
agricola 
propone

un tavolo
interprofessionale  

Sos imprese
Costi energia
alle stelle
l’Ue tentenna

Difficile trovare una 
sintesi europea per far 
fronte all’aumento del 
prezzo dell’energia, 
questione che allarma 
l’intero continente e 
che preoccupa il mon-
do produttivo a causa 
dei costi in costante 
ascesa delle materie 
prime e dei combusti-
bili fossili. Difficile a 
Bruxelles assumere una 
linea politica univoca, fa 
discutere il documento 
presentato da un grup-
po di nove paesi (tra 
questi la Germania) per 
respingere il tentativo 
di Francia e Spagna di 
modificare le regole del 
mercato dell’energia 
nell’Ue e disaccoppiare i 
prezzi dell’elettricità da 
quelli del gas o quello 
di alcuni paesi dell’est 
di far saltare il sistema 
Ets. “Dobbiamo stare 
molto attenti prima 
di interferire nel dise-
gno dei mercati inter-
ni dell’energia. Questo 
non sarà un rimedio 
per mitigare l’attua-
le aumento dei prezzi 
legato ai mercati dei 
combustibili fossili”, 
si legge nel documen-
to firmato da Austria, 
Germania, Danimarca, 
Estonia, Finlandia, Ir-
landa, Lussemburgo, 
Lettonia, Paesi bassi. 
Secondo la posizione 
assunta dai nove paesi 
tra cui spicca l’assenza 
dell’Italia, le misure nel 
breve periodo debbono 
limitarsi ad “azioni na-
zionali temporanee e 
mirate” per proteggere 
i consumatori e le im-
prese vulnerabili.
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uscire dal covid

L’Anpa pensionati: «Siamo fuori dal tunnel»
All’evento anche l’assessore Lopalco. Vaccinato il 95% degli ultra 80enni

Il Covid sembra es-
sere alle spalle, 

gli anziani sono stati gli 
assoluti protagonisti della 
fase pandemica anche in 
Capitanata, ricorrendo 
nella maggior parte e sen-
za riserve alla vaccinazio-
ne. Grande partecipazione 
all’evento dell’Anpa, il 
sindacato dei pensionati 
di Confagricoltura, che ha 
visto la presenza dell’as-
sessore regionale alla 
Sanità, Pierluigi Lopalco. 
Al centro dell’attenzione 
l’impatto del Covid sul 
mondo agricolo e sulla 
popolazione anziana, un 
tema molto sentito dagli 
agricoltori pensionati che 
in pensione per la verità 
non vanno mai e che 
ogni anno celebrano il 
loro momento d’incontro 
e che ha subito inevita-
bilmente nel 2020 uno 
stop. L’evento di Anpa 
Confagricoltura Foggia, 
tenuto dopo due anni 
di pausa forzata a causa 
della pandemia, è stato 
pertanto un momento 
sentito, partecipato, di 
confronto e di dialogo 
tra persone che rappre-
sentano la memoria sto-
rica dell’agricoltura di 
Capitanata, quest’anno 
appunto significativa-
mente dedicato alle con-
seguenze del Covid, una 
malattia che ha colpito 
in modo aggressivo pro-
prio la popolazione più 
anziana. 

Nel suo intervento l’as-
sessore Lopalco, che ha 
riconosciuto l’importanza 
ed il ruolo fondamentale 
degli imprenditori e dei 
lavoratori agricoli nel 
periodo di lockdown per 

assicurare l’approvvigio-
namento alimentare, ha 
evidenziato che la popo-
lazione anziana si è avvi-
cinata al piano vaccinale 
con grande convinzione 
e fiducia e che ormai in 
Puglia il 95% delle per-
sone sopra gli 80 anni è 
stato vaccinato.

Interessanti le rifles-
sioni sull’impatto della 
pandemia sugli anziani 
e sul mondo agricolo più 
in generale che sono state 
portate dagli altri relato-
ri: il segretario generale 
Anpa, Angelo Santori e 
il presidente Sindacato 
Pensionati provinciale 
Michele D’Apolito. In 
apertura dei lavori, mo-
derati dal direttore di 
Confagricoltura Foggia 
Giuseppe Campanaro, 
sono intervenuti il pre-
sidente Confagricoltura 
Puglia Luca Lazzàro, ed 
il presidente di Confa-
gricoltura Foggia Filip-
po Schiavone che hanno 
posto l’accento sulla ri-
trovata consapevolezza 
dell’importanza strategi-
ca dell’agricoltura in Italia 
e sulla sua capacità di 
garantire la produzione 
e l’approvvigionamento 
di derrate alimentari.

Un impegno svolto 
garantendo, nella fase 
più acuta della pande-
mia, anche un sostanziale 
contenimento dei prezzi. 
Oggi invece, che ci si 
augura di stare uscendo 
dalla crisi, si assiste ad 
un aumento dei prezzi 
inaspettato. Un aumento 
di cui gli agricoltori non 
hanno alcun beneficio

Nove giorni per cele-
brare il re della tavola 
made in Puglia: sua ma-
està l’olio extravergine 
d’oliva. Questo è “FeXtra”, 
Festa dell’extravergine 
d’oliva, a Mattinata fino al 
13 novembre. Un progetto 
di marketing territoriale 
promosso ed organizzato 
dal Comune con il con-
tributo dell’assessorato 
all’Agricoltura della Re-
gione Puglia nell’ambi-
to del “Programma di 
Promozione dei prodotti 
agroalimentari pugliesi 
di qualità ed Educazione 
Alimentare”. Il program-
ma completo https://bit.
ly/FèXtra2021. 

Experience tra gl i 
ulivi, presentazione di 
libri, mostre, workshop, 
laboratori sensoriali, yoga 
tra gli ulivi, degustazioni, 
visite guidate e attività 
per le scuole, visite gui-
date a Monte Saraceno, 
concerti e cene/evento: 

A Mattinata

Festa dell’extravergine
mostre e workshop fino al 13

Peppe Servillo canta Lu-
cio Dalla in “L’anno che 
verrà” con Javier Girotto 
e Natalio Mangalavite (ve-
nerdì 12 novembre presso 
il Ristorante “Giardino di 
Monsignore”. Cena/evento 
35 €. Info e prenotazio-
ni 3317692623) e Mario 
Venuti con Tony Canto 
(sabato 13 novembre pres-
so l’Hotel-Ristorante “Il 
Melograno”. Cena/evento 
35 €. Info e prenotazioni 
0884550547).

Le cene evento saran-
no un connubio tra arte 
e cibo, dove l’olio sarà il 
protagonista indiscus-
so dei tre menù creati 
per l’occasione in cui 
sarà inoltre presentato 
“Olivio”, il gelato gastro-
nomico all’olio d’oliva 
creato da Gabrielino, che 
accompagnerà alcune 
pietanze. Per le cene/
evento è necessario il 
green pass.
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GIOVANI AGRICOLTORI

L’Anga Confagricoltura bussa al futuro
Andreano: «Siamo un gruppo coeso, sempre più iscritti con noi»

Prezzo del latte

«Stop aiuti
alle aziende
che ignorano
gli accordi»

“A neanche un mese 
dalla firma del pro-
tocollo di intesa sul 
prezzo del latte, in Pu-
glia riceviamo segnala-
zioni di allevatori che 
lamentano la disattesa 
degli accordi da par-
te di alcune aziende 
trasformatrici della 
regione”, a mettere in 
rilievo la circostanza è 
il presidente di Confa-
gricoltura Puglia Luca 
Lazzàro. 

“Non voglio pensare 
che chi ha firmato il 
protocollo di intesa, 
il 7 ottobre scorso, 
per conto delle asso-
ciazioni di categoria 
dei trasformatori, nel 
momento della stipu-
la non sapesse già di 
firmare un documento 
che ritiene inutile. Ma 
i fatti ci portano a tor-
nare sul tema a pochi 
giorni dall’accordo che 
prevede un prezzo di 
vendita minimo ed 
etico per il latte, non 
inferiore ai costi soste-
nuti dall’allevatore”. 

Su questo tema 
Confagricoltura Puglia 
intende sensibilizza-
re il sottosegretario 
all’agricoltura Fran-
cesco Battistoni. 

Il ricambio generazio-
nale, la nuova politica 
agricola, la centralità 
dell’agricoltura nel tes-
suto economico foggia-
no i punti cardini del 
nuovo corso di Anga 
Confagricoltura che ha 
tenuto presso Casa Freda 
il primo incontro orga-
nizzativo in vista anche 
della nuova campagna 
di tesseramento per il 
2022. La sezione giovanile 
foggiana presieduta da 
Antonio Andreano pun-
to tutto sulla centralità 
del mondo agricolo per 
uno sviluppo sostenibile 
della provincia di Fog-
gia. Grande rilevanza 
anche alle politiche di 
sostegno in favore del 
ricambio generazionale 
del settore. «L’associazio-
ne territoriale dei giovani 
di Confagricoltura - ha 
detto Andreano - è im-
pegnata in una azione 
politico-sindacale tesa a 
favorire la permanenza, 
il rafforzamento e l’inse-
rimento di nuove forze 
imprenditoriali giovani 
in agricoltura. Vogliamo 
creare reti con le altre 
categorie imprenditoriali 
e professionali per aprire 
nuovi fronti di collabo-
razione», ha aggiunto il 
presidente provinciale. 
A testimonianza di ciò 
erano presenti alla pri-
ma riunione dell’Anga 
anche i rappresentanti 
di Confindustria Foggia, 
Rocco Salatto e Giovanni 
Zanasi, la presidente dei 
giovani commercialisti 
Anna Maria de Martino 
e il presidente Aiga Ma-
rio Aiezza. Alla reunion 
dell’Anga anche nomi sto-
rici dell’associazionismo 
foggiano, un nome su 
tutti: Luigi Lepri, storico 

presidente di Confagri-
coltura Foggia e della 
Camera di commercio 
per dieci anni. Alla ri-
unione ha preso parte 
il vertice dell’associa-
zione agricola foggiana: 
dal presidente Filippo 
Schiavone, al presidente 
regionale Luca Lazzàro, al 
direttore Giuseppe Cam-
panaro. «Innovazione, 
sostenibilità economica 
e ambientale, formazione 
e nuove tecnologie sono 
il motore del ricambio 
generazionale del settore 
- ha aggiunto Andreano 
nel suo intervento - e 
noi come rappresentan-
ti di categoria abbiamo 
il dovere di mettere in 
campo proposte e pro-
getti in grado di favorire 
concretamente i giovani 
imprenditori impegnati 
in agricoltura. Il nostro 
obiettivo come associa-
zione è quello di coinvol-
gere sempre più i giovani 
in un progetto comune 
che ponga al centro le 
grandi potenzialità del 
mondo agricolo. Il no-
stro settore è strategico 
per la ripresa economica 
della Capitanata che è 
una delle province ita-
liane a più forte vocazio-

Il direttivo di Anga Capitanata, 
al centro il presidente Andreano

ne agricola. Noi giovani 
imprenditori abbiamo 
il dovere di credere in 
un lavoro di squadra e 
fare con l’associazione 
uno sforzo comune per 
migliorare il futuro di 
questo territorio». 

Numerose le esperien-
ze professioniali e di vita 
he si ritrovano all’interno 
dell’Anga, di grande spes-
sore la testimonianza di 
Donato Maria Dell’Aquila, 
vicepresidente Anga e 
imprenditore agrozoo-
tecnico di Lucera: «Dopo 
gli studi a piacenza ho 
deciso di tornare a casa, 
nell’azienda di famiglia, 
per mettere a frutto la 
mia preparazione. Al-
leviamo bufale da latte, 
vogliamo farlo sempre 
meglio. Nell’Anga ci ri-
troviamo per dar vita 
a un progetto credibi-
le e di sviluppo della 
giovane imprenditoria 
agricola».

«Abbiamo aperto
fronti

di collaborazione 
con altre

associazioni»  
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FOCUSper i datori di lavoro

Via libera all’esonero contributivo
per le assunzioni di giovani under 36
L’Inps ha fornito le 

indicazioni e le 
istruzioni per la gestio-
ne degli adempimenti 
previdenziali connessi 
all’esonero dei contributi 
a carico del datore di 
lavoro. La misura viene 
riconosciuta dalla legge 
di Bilancio 2021, al fine 
di favorire nuove as-
sunzioni di personale 
con contratto a tempo 
indeterminato a tutele 
crescenti, di giovani con 
meno di 36 anni di età, 
effettuate negli anni 
2021 e 2022. 

La misura agevolativa 
è stata autorizzata dalla 
Commissione europea, 
anche se solo per le 
assunzioni effettuate 
entro il 31 dicembre 
2021 (termine finale di 
operatività del cosiddet-
to Quadro temporaneo 
degli aiuti Covid, nel 
quale la misura rientra). 
Per quanto riguarda le 
nuove assunzioni effet-
tuate nel 2022 occorrerà 
invece attendere una 
nuova autorizzazione 
dell’Unione europea 
e, conseguentemente, 
un nuovo messaggio 
Inps.

L’agevolazione viene 
riconosciuta per la du-
rata di 48 mesi esclu-
sivamente nelle regioni 
svantaggiate del Sud, 
opportunità concessa 
ai datori di lavoro del 
settore privato che effet-
tuino assunzioni in una 
sede o unità produttiva 
ubicata nelle seguenti 
regioni: Abruzzo, Molise, 
Campania, Basilicata, 

Sicilia, Puglia, Calabria e 
Sardegna. L’agevolazione 
viene inoltre riconosciu-
ta nella misura del 100% 
dei complessivi contribu-
ti previdenziali a carico 
dei datori di lavoro e nel 
limite massimo di im-
porto pari a 6.000 euro 
annui. L’esonero spetta 

ai datori di lavoro anche 
per quanto riguarda la 
trasformazione a tempo 
indeterminato di con-
tratti a termine. 

L’agevolazione - viene 
infine precisato - non è 
cumulabile con la ridu-
zione contributiva fissa-
ta per i datori di lavoro 
agricoli che occupano 
personale nei territori 
montani o nelle zone 
svantaggiate. L’esonero 
non è inoltre cumulabile 
con l’incentivo per l’as-
sunzione di donne prive 
di impiego regolarmente 
retribuito da almeno 24 
mesi ovvero prive di 
impiego da almeno 6 
mesi e appartenenti a 
particolari aree o set-
tori economici o pro-
fessioni.

L’agevolazione
per 48 mesi
nelle regioni

del Sud
svantaggiate

ACCORDO UNICREDIT 
Firmato a Roma
intesa per facilitare
l’accesso al credito 

Lo scorso 22 ottobre 
la direzione di Confa-
gricoltura ha siglato un 
accordo con UniCredit. 
L’intesa, firmata a Roma, 
è finalizzata a mettere in 
atto un’azione congiunta 
per facilitare l’accesso 
al credito, accelerare i 
processi di innovazio-
ne e aggregazione delle 
imprese, e sviluppare 
una maggiore cultura 
finanziaria a supporto e 
beneficio delle imprese 
associate.

 
BONUS IDRICO
Fino a mille euro
il contributo            
per chi risparmia        

Pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale il decreto ineren-
te l’Erogazione del bonus 
idrico 2021. Il bonus, fi-
nalizzato a perseguire il 
risparmio delle risorse 
idriche, è riconosciuto 
nel limite massimo di 
1.000 euro per ciascun 
beneficiario per le spese 
effettivamente sostenute 
dal 1° gennaio 2021 al 
31 dicembre 2021 ed è 
finanziato con una dota-
zione pari a 20 milioni di 
euro circa. Il bonus può 
essere richiesto per una 
sola volta, per un solo 
immobile, per le spese 
effettivamente sostenu-
te per gli interventi di 
efficientamento idrico 
fino ad esaurimento delle 
risorse stanziate.

Possono beneficiare 
del bonus i maggiorenni 
residenti in Italia, titolari 
del diritto di proprietà o 
di altro diritto reale,  non-
ché di diritti personali di 
godimento già registrati 
alla data di presentazione 
dell’istanza, su edifici 
esistenti, parti di edifici 
esistenti o singole unità 
immobiliari.
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IL CAMBIO DELLA GUARDIA

Confagricoltura vara la doppia direzione
Postorino per altri 7 mesi, poi Barrile

Il direttore genera-
le di Confagricoltura, 
Francesco Postorino, 
sarà ancora al timone 
dell’Organizzazione per 
i prossimi sette mesi. 
Sarà affiancato in que-
sto periodo da Anna-
maria Barrile, attuale 
direttore delle Relazioni 
istituzionali di Palazzo 
Della Valle, nominata 
vicedirettore. Al termine 
della proroga, Barrile 
assumerà il ruolo di 
direttore generale.

L’annuncio è stato 
fatto dal presidente di 
Confagricoltura, Mas-
similiano Giansanti, 
al Comitato Direttivo 
dell’Organizzazione, 
dopo il passaggio forma-
le in Giunta confederale. 
Postorino è al vertice 
di Confagricoltura dal 
2017. E’ la prima volta 
che l’avvicendamento 
alla direzione generale 
avviene con un affianca-
mento: è un segnale che 
conferma il passaggio 
di consegne in modo 
fluido e coordinato ver-
so la definizione delle 
strategie e delle azioni 
di Confagricoltura in un 
momento storico deter-
minante per il settore.

Ed è anche la prima 
volta che una donna 
diventa direttore gene-
rale dell’Organizzazio
ne. Barrile, siciliana, 46 
anni, laureata con lode 
in Scienze Politiche e 
con un dottorato di ri-
cerca in Diritto ammi-
nistrativo, ha una solida 
esperienza nell’ambito 
delle relazioni istituzio-

nali a livello nazionale 
e internazionale. Dopo 
aver collaborato con De-

(oggi Leonardo) rico-
prendo nella holding e 
nelle controllate Alenia 
Aeronautica e Telespazio 
i ruoli di Responsabile 
delle relazioni interna-
zionali e Responsabile 
delle Relazioni istitu-
zionali. E’ stata Depu-
ty CEO Italia del Grup-
po EADS (oggi Airbus 
Group). Dall’ottobre 2019 
è direttore dell’Area Re-
lazioni Istituzionali di 
Confagricoltura.

loitte Consulting, si è 
affermata all’interno del 
Gruppo Finmeccanica 

Palazzo Della Valle - Sede di Confagricoltura

nella foto in alto Annamaria Barrile e Francesco Postorino

Convocazione Assemblea Generale Ordinaria 

Il Consiglio Direttivo di Confagricoltura Foggia, nella seduta del 22 
novembre u.s., visto il vigente statuto, ha deliberato la convocazione 
dell’Assemblea Generale Ordinaria per il 9 dicembre 2021, alle ore 
10,00 in prima convocazione e, all’occorrenza, alle ore 11.30 in secon-
da convocazione, in videoconferenza, per discutere e deliberare sul 

ORDINE DEL GIORNO

1- Relazione del Presidente;
2- Contributo associativo annuale;
3- Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti sull’esercizio finan-
ziario 2020;
4- Approvazione rendiconto economico 2020 e bilancio preventivo 
2021
 

						       Filippo Schiavone

						             Presidente

Per partecipare all’Assemblea ognuno dovrà collegarsi al link che sarà inviato 
via E-mail.

N.B.: Presso l’Ufficio Amministrazione della Sede Provinciale è possibile pren-
dere visione del rendiconto economico 2020. Per partecipare e per esercitare il 
diritto di voto, i componenti l’Assemblea devono risultare in regola con il versa-
mento della quota associativa dell’anno in corso, non avere debiti pregressi, di 
qualunque natura, con l’Unione e aver sottoscritto la delega di rappresentanza 
INPS alla Confagricoltura.


